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ANNO XXI – N° 246 – Ottobre 2026 

La fake news più vecchia del mondo: chi era davvero Maria Maddalena?  
di Massimo Palazzo  

 

 

 

 

 
 
 

Tutto è iniziato una sera, guardando un film.  

 

In una scena, un prete fa un riferimento a Maria Maddalena e in quel momento mi è scattata 

una domanda nella testa: ma perché in tutti questi anni non ho mai approfondito la conoscenza 

su questo tema? 

Siamo cresciuti sentendoci dire che era la prostituta pentita salvata da Gesù, ma ho voluto 

verificare di persona. Beh, preparatevi a cambiare idea: nei Vangeli non c'è scritto nulla di tutto 

questo. La storia di Maria di Magdala è stata letteralmente riscritta a tavolino nel Medioevo.  

Ma se togliamo il velo dei vecchi pregiudizi, chi era davvero questa donna? Ecco le scoperte più 

incredibili che ho fatto e che ribaltano tutto quello che ci hanno sempre raccontato... 

 

1. Il grande malinteso del Papa 

 

La storia della "peccatrice" nasce ufficialmente nel 591 d.C. a causa di un clamoroso errore di 

interpretazione di Papa Gregorio Magno. In un suo famoso discorso, il Papa fuse insieme tre 

donne diverse citate nei testi sacri: un'anonima peccatrice, Maria di Betania e la nostra Maria 

Maddalena. La Chiesa ha ammesso e corretto ufficialmente questo errore solo nel 1969, ma 



 

Redazione e amministrazione: Scesa Porta Laino, n. 33 87026 Mormanno (CS) Tel. 0981 81819 Fax 0981 85700 redazione@faronotizie.it 

Testata giornalistica registrata al Tribunale di Castrovillari n° 02/06 Registro Stampa (n.188/06 RVG) del 24 marzo 2006 
Direttore responsabile: Giorgio Rinaldi  

Pag. 2 di 3 

ormai il mito era nato. Maria non era affatto una prostituta, ma una donna benestante e influente 

che finanziava economicamente la missione di Gesù. 

 

2. Una "Torre" al posto della "Roccia" 

 

Siamo abituati a pensare che "Maddalena" indichi solo la sua città di provenienza, Magdala. In 

realtà, in lingua aramaica, la parola Magdala significa "Torre" o "Fortezza". Molti storici oggi 

ipotizzano che questo non fosse un cognome, ma un vero e proprio titolo d'onore che Gesù le 

diede per la sua incredibile forza. Esattamente come ha chiamato Simone con il nome di "Pietro" 

(la Roccia su cui fondare la Chiesa), ha chiamato lei "La Torre", per essere rimasta 

coraggiosamente sotto la croce quando tutti gli altri apostoli erano fuggiti per paura. 

Una mia riflessione: il peso delle etichette. Mentre leggevo queste cose, mi sono fermato a 

riflettere su un punto che mi ha colpito profondamente. Pensateci: per quasi duemila anni il 

mondo ha ricordato questa donna per una colpa che non aveva mai commesso. Mi fa 

impressione pensare a quanto le etichette che appiccichiamo alle persone siano dure a morire. 

Se è bastato un solo discorso sbagliato di un Papa nel Medioevo per cancellare il vero volto di 

una delle figure più importanti della storia, mi chiedo quante volte succeda ancora oggi, nella 

nostra quotidianità. Quante volte giudichiamo o veniamo giudicati per "sentito dire", portandoci 

dietro pregiudizi che non hanno alcun fondamento reale? 

 

3. La rivalità segreta con Pietro e i Vangeli proibiti 

 

C'è un retroscena ancora più affascinante che i motori di ricerca non mostrano nei riassunti 

classici. Nel 1945, nel deserto dell'Egitto, sono stati ritrovati dei testi antichissimi (i Vangeli 

Apocrifi) sepolti dai primi cristiani per salvarli dalla distruzione. Tra questi c'è il famosissimo 

"Codice di Berlino" un antico papiro che contiene il Vangelo scritto a nome di Maria. In questi 

manoscritti emerge una durissima rivalità politica tra Pietro e Maria Maddalena. Nei testi, Pietro 

appare geloso dell'intelligenza di Maria e le contesta il diritto di parlare, mentre Gesù la difende 

definendola l'unica in grado di capire davvero i segreti più profondi dell'universo. Nella Chiesa 

delle origini c'era una forte corrente che vedeva in lei, e non in Pietro, la vera guida spirituale da 

seguire. 

 

4. Il giallo dei testi modificati a tavolino 

 

Ma come è stato possibile cancellare una figura così forte? Gli storici moderni hanno scoperto 

che nei secoli successivi, i copisti che trascrivevano a mano i Vangeli hanno fatto una vera e 

propria "guerra teologica" alle donne. Modificando la punteggiatura e tagliando alcune righe nei 

vecchi testi greci, hanno trasformato Maria Maddalena e le altre leader da importanti 

"finanziatrici e alleate" a semplici "servitrici che preparavano il pranzo", per adattare la Bibbia a 

una società medievale che non tollerava le donne al potere. 

 

5. La prima in assoluto (L'Apostola degli Apostoli) 

 

Nonostante questi tentativi di ridimensionarla, il ruolo di Maria Maddalena nei testi ufficiali è 

rimasto enorme. La mattina di Pasqua, secondo i racconti, Gesù risorto non si presenta ai 

discepoli maschi, ma sceglie proprio lei come prima testimone. È a lei che affida il compito più 

importante di tutti: correre ad avvisare gli altri. Per questo motivo, la storia antica le ha lasciato 

un titolo potentissimo che nessuno è mai riuscito a cancellare: "Apostola degli Apostoli".  
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In conclusione 

 

Tutta questa ricerca, nata quasi per gioco e per curiosità personale, mi ha lasciato un grande 

insegnamento: non dobbiamo mai smettere di fare domande e di andare a verificare le fonti.  

Maria Maddalena non è stata una figura da compatire, ma una leader determinata, coraggiosa 

e centrale per la sua epoca. Restituirle la sua vera storia non è solo un atto di giustizia verso il 

passato, ma un invito per tutti noi a guardare il mondo - e le persone - con occhi finalmente liberi 

da vecchi schemi. 

 

 
 


